
Dichiarazione
per rafforzare ed estendere il prezzo del carbonio in Europa

La scienza, incluso il rapporto dell'IPCC di 1,5 ° C, dimostra che sono necessari ulteriori sforzi   signi -
ficativi da parte di tutte le parti - compresa l'UE - per rispettare i limiti di temperatura dell’Accordo
di Parigi. L'UE deve mantenere la sua leadership sul clima e mostrare quanto sia ambiziosa e con-
creta, politiche economicamente efficaci possono consentire una riduzione delle emissioni di gas
serra.

I firmatari condividono l'opinione che il prezzo del carbonio, insieme alle politiche e alle misure di
supporto, sia essenziale per fornire agli  agenti economici un chiaro segnale a lungo termine e,
quindi, incentivare economicamente la riduzione delle emissioni di gas serra e disincentivazione i
nuovi investimenti in tecnologie di carbonio ad alta intensità senza potenziale di riduzione a breve
termine. Nell’EU l’ETS svolge un ruolo significativo in questo contesto e, a tale riguardo, i firmatari
accolgono con favore la recente riforma del mercato del carbone europeo (EU ETS) come un passo
nella  giusta  direzione.  Tuttavia,  solo  il  52%  di  tutte  le  emissioni  dell'UE  è  coperto  da
un prezzo di carbonio esplicito (1), e in alcuni casi il prezzo del carbonio può essere troppo basso
e / o troppo volatile per innescare una decarbonizzazione efficace.

I firmatari riconoscono che, al fine di raggiungere gli obiettivi a lungo termine dell'accordo di Parigi,
dovrebbero essere adottate misure rafforzate per rafforzare il segnale del prezzo del carbonio, per
migliorare complessivamente l’ambizione, la copertura e la prevedibilità. Una serie di meccanismi
di determinazione del prezzo del carbonio progettati con un livello di prezzo significativo, fornireb-
be  segnali  di  prezzo  solidi  e  prevedibili  per  i  settori  coperti
dell'economia. Tali meccanismi, a discrezione di ogni paese, potrebbero includere il prezzo del car-
bonio in un fondo per la produzione di elettricità a complemento del sistema ETS dell'UE, o prezzi
del carbonio nei settori non ETS. La relazione Stern-Stiglitz ha esplorato i livelli di prezzo del carbo-
nio necessari per raggiungere gli obiettivi a lungo termine dell’accordo di Parigi.

I firmatari ritengono che la cooperazione a livello europeo potrebbe aumentare l'economicità e
l’efficacia climatica dei prezzi del carbonio, nel rispetto delle scadenze nazionali e della sovranità fi-
scale.

I  firmatari  riconoscono  il  ruolo  di  politiche  e  misure  di  supporto  per  affrontare  il  potenziale
impatti dei prezzi del carbonio, nonché per promuovere una giusta transizione e la creazione di un
valore elevato di posti di lavoro nei settori a basse emissioni di carbonio.

I firmatari sottolineano i significativi benefici di significativi prezzi del carbonio per accelerare lo
sviluppo di nuovi posti di lavoro e industrie a basse emissioni di carbonio con il vantaggio della pri -
ma mossa e le opportunità di crescita economica che questo potrebbe fornire.

Per accelerare il ritmo della transizione a basse emissioni di carbonio, i firmatari si impegnano a la-
vorare insieme per sostenere l'adozione di una serie di misure di fissazione dei prezzi del carbonio
più ampie e ambiziose, pur comprendendo i benefici di una maggiore cooperazione e tenendo con-
to del ruolo di supporto di politiche e misure.
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